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Articolo 1 - Oggetto del regolamento 

 

1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione dell'indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE) in relazione alle prestazione sociali  agevolate erogate dal Comune non 

destinate alla generalità dei soggetti. 

2. Ai fini del comma 1, il Comune fa espresso riferimento a quanto disposto dal D.P.C.M. 5 

dicembre 2013, n. 159, dai provvedimenti attuativi dello stesso decreto e dalla vigente legislazione 

in materia di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445  e 

successive modificazioni. 

3. Le norme del presente Regolamento costituiscono linee guida di indirizzo e quadro di 

riferimento per tutte le strutture organizzative comunali che erogano le agevolazioni o prestazioni a 

domanda individuale di cui al comma 1, che potranno coglierne le specificità ognuna nel proprio 

ambito di intervento. 

 

Articolo 2 - Ambito di applicazione 

1. Fermo restando il diritto ad usufruire delle prestazioni e dei servizi assicurati a tutti dalla 

Costituzione e dalle altre disposizioni vigenti, gli ambiti di applicazione del presente Regolamento 

comprendono le prestazioni sociali agevolate erogate dal Comune di cui alla Tabella 1 - “Elenco 

delle prestazioni sociali agevolate, condizionate all’Isee”- contenuta nell’allegato al D.M. 8 marzo 

2013, per calcolarne la misura, il costo, la compartecipazione dell’utente, l’accesso facilitato o la 

priorità di graduatoria, in relazione alle condizioni economiche del richiedente o del beneficiario. 

2. E’ demandata alla competenza della Giunta Comunale la determinazione per i singoli 

servizi oggetto di prestazione sociale agevolata, in base agli stanziamenti di bilancio ed alla 

situazione economico-finanziaria del Comune, ogni elemento caratterizzato da discrezionalità 

politica suscettibile di periodico aggiornamento ed adeguamento (in particolare, fasce ISEE, relativi 

parametri, livello delle tariffe, eventuale graduazione di compartecipazione al costo per l’utente, 

l’importo del costo pieno delle prestazioni con tariffazione nel caso di utenti che non intendano 

produrre la DSU), fatto salvo quanto di competenza di altri Enti. 

3. L'applicazione del Regolamento è estesa a tutte le prestazioni sociali agevolate derivanti da 

disposizioni di legge, inerenti funzioni attribuite o conferite dalla legge al Comune. Sono comunque 

escluse le prestazioni assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, nonché quelle 

assicurate in sede di amministrazione della giustizia. 

4.  Ai fini della assegnazione di  contributi economici assistenziali continuativi e/o temporanei,  

erogati dal Comune, si applicano le disposizioni del presente Regolamento. 

5.  Al fine di garantire i diritti fondamentali della persona, i regolamenti dei singoli servizi 

possono stabilire, in presenza di eventi straordinari e di conclamato bisogno, di non applicare 

temporaneamente l’ISEE per interventi assistenziali volti a fronteggiare situazioni immediate e non 

procrastinabili. 



6.  E’ fatta salva la facoltà dell’interessato di non presentare l’attestazione ISEE per la richiesta 

di servizi con tariffazione all’utenza. In tal caso l’eventuale accesso alle prestazioni avverrà senza 

godimento di alcuna agevolazione tariffaria dipendente dalla situazione economica. 

7. Posto che ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera e), del D.P.C.M. n. 159/2103, l’ISEE trova tra 

l’altro applicazione nel caso di prestazioni sociali agevolate “comunque collegate nella misura o nel 

costo a determinate situazioni economiche”, è fatta salva la possibilità  in sede di approvazione o 

adeguamento degli specifici regolamenti delle strutture organizzative interessate e/o di 

determinazione delle tariffe e delle soglie dei servizi, di determinare, come scelta di politica sociale, 

tariffe uniche per tutti gli utenti per le quali non è richiesta l’applicazione dello strumento ISEE. 

Rimane fermo che coloro che non sono in condizione di sostenere le tariffe per i servizi stabiliti a 

tariffa unica senza applicazione dell’ISEE, possono essere sorretti mediante contribuzione 

economica finalizzata, qualora in possesso dei prescritti requisiti, calcolati tenendo conto dell’ISEE. 

Art. 3 – Accesso alle prestazioni sociali agevolate 

1  L'accesso alle agevolazioni sociali e agli altri servizi oggetto del presente regolamento è 

subordinato alla presentazione di apposita istanza da redigersi utilizzando la modulistica a tal fine 

predisposta, reperibile presso gli uffici che li erogano o su internet, tramite il portale del Comune di 

Vo‘. 

2.  L'Ufficio per le relazioni con il pubblico e gli uffici erogatori provvederanno a dare adeguata 

pubblicità ai requisiti necessari per aver titolo e poter fruire delle prestazioni agevolate e agli altri 

benefici di cui al presente regolamento, nonché alle modalità di presentazione delle richieste, anche 

attraverso il portale internet del Comune o altre forme di comunicazione. Forniscono altresì ogni 

altra notizia atta ad agevolare l'utenza interessata, assicurando la massima trasparenza sulle 

modalità di formazione delle eventuali graduatorie fermo il rispetto della disciplina sulla privacy di 

cui al D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

Art. 4 – Procedure per l’applicazione dell’ISEE e altri criteri per l’ammissione alle prestazioni 

sociali agevolate 

1.  L'ammissione alle prestazioni sociali agevolate o agli altri benefici di cui al precedente 

articolo 2, 1° comma, è subordinata alla valutazione della condizione economica complessiva del 

nucleo familiare del richiedente e/o beneficiario che il Comune effettua attraverso l'ISEE, nel 

rispetto della disciplina vigente in materia, in particolare del d.p.c.m. 5 dicembre 2013, n. 159, del 

Decreto 7 novembre 2014," Approvazione del modello tipo della DSU," e delle altre norme del 

presente regolamento. 

2.  L'ISEE è calcolato e determinato dall'INPS sulla base delle informazioni raccolte con il 

modello di DSU (dichiarazione sostitutiva unica) e delle altre informazioni acquisite e/o di cui 

dispone il medesimo ente. L'attestazione ISEE può essere resa disponibile al dichiarante dagli uffici 

comunali preposti qualora lo stesso ne abbia fatta espressa richiesta in sede di compilazione della 

DSU. 

3.  In caso di imminente scadenza dei termini per l'accesso ad una prestazione sociale 

agevolata, i componenti il nucleo familiare possono comunque presentare l’istanza di accesso alla 

medesima accompagnata dalla ricevuta di presentazione della DSU di cui al successivo articolo 5. 

In tal caso l'ufficio erogatore riceverà comunque l’istanza acquisendo successivamente l'attestazione 

ISEE interrogando il sistema informativo attivato dall’INPS ovvero, laddove vi siano impedimenti, 

richiedendola al dichiarante nell'interesse del medesimo. 



4.  L'ufficio erogatore richiede direttamente all'INPS le informazioni analitiche necessarie 

inerenti all’ISEE quando procede all'accertamento dei requisiti per il mantenimento dei trattamenti 

assistenziali, incluse carte di debito, a qualunque titolo percepiti da esso erogati, nonché ai fini della 

programmazione dei singoli interventi. 

5.  Nel caso colui per il quale viene richiesta la prestazione sia già beneficiario di uno dei 

trattamenti di cui al comma precedente ed ai soli fini dell'accertamento dei requisiti per il 

mantenimento del trattamento stesso, al valore dell'ISEE è sottratto dall'ufficio preposto 

l'ammontare del trattamento percepito dal beneficiario nell'anno precedente rapportato al 

corrispondente parametro della scala di equivalenza. 

6.  Compete alla Giunta comunale procedere alla determinazione o all’eventuale revisione 

delle soglie dell'ISEE al di sotto delle quali è previsto l’accesso alle prestazioni sociali agevolate e 

agli altri servizi di cui al presente regolamento, nonché delle quote di compartecipazione ai costi, 

nel rispetto degli equilibri di bilancio. 

7.  In relazione a tipologie di prestazioni che per la loro natura lo rendano necessario, e ove non 

diversamente disciplinato dalla legge, con uno o più provvedimenti della Giunta comunale possono 

essere previsti, accanto all'ISEE, criteri ulteriori di selezione volti ad identificare specifiche platee 

di beneficiari, tenuto conto delle disposizioni regionali in materia e delle attribuzioni regionali 

specificamente dettate in tema di servizi sociali e socio-sanitari. 

Art. 5 – Validità dell'ISEE 

1. La DSU ha validità dal momento della presentazione al 15 gennaio dell'anno successivo. 

2.  Potrà essere presentata dal cittadino, entro i termini di validità della D.S.U. una nuova 

dichiarazione in caso di rilevanti mutamenti specifici. L'ISEE aggiornato  non può comunque 

essere riutilizzato per rideterminare agevolazioni già fruite. 

3. Con determinazione del responsabile del servizio erogante può essere stabilita la decorrenza 

degli effetti di tali dichiarazioni. 

4. Il Comune può chiedere la presentazione di una D.S.U. aggiornata quando si verifichino 

variazioni del nucleo familiare o in presenza di informazioni da cui risulti la possibilità di 

verificarsi delle condizioni per la presentazione di un ISEE corrente. 

5. Inoltre in caso di errori materiali il cittadino può presentare una dichiarazione sostitutiva 

unica ISEE rettificata, a condizione che sia trasmessa prima dell'avvio del procedimento di 

controllo. 

Art. 6 - L'ISEE corrente 

 

1. In presenza di un ISEE in corso di validità, nel caso di variazioni del reddito di uno o più 

membri del nucleo familiare che incidano complessivamente in misura superiore al 25% 

sull'indicatore della situazione reddituale, come definito dall'art. 4, primo comma, del d.p.c.m. 

159/13, verificatesi con le modalità e nei termini di cui all'art. 9 del  decreto medesimo, può essere 

ottenuta una attestazione dell'ISEE corrente, riferito cioè ad un periodo di tempo più vicino al 

momento della richiesta della prestazione. 

2. L'ISEE corrente ha validità di due mesi dal momento della presentazione del modulo 

sostitutivo della DSU ai fini della successiva richiesta di erogazione delle prestazioni. 



3. Per le prestazioni che prevedono l'inserimento in ambiti assistenziali - educativi che seguono 

il calendario scolastico o comunque destinati a minori in età prescolare la presentazione dell'ISEE 

corrente è rilevante solo per le variazioni delle condizioni tariffarie già applicate e non per le 

graduatorie definitivamente approvate. 

 

Art. 7 - L'ISEE provvisorio 

 

1. Il dichiarante che trascorsi quindici giorni lavorativi dalla data di presentazione della DSU 

non avesse ricevuto da parte dell'INPS l'attestazione ISEE ( di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 

159 art. 11 comma 4 ), può autodichiarare tutte le componenti necessarie al calcolo dell'ISEE 

mediante compilazione del modulo integrativo di cui all'art. 10, comma 4 lett. e) del d.p.c.m. 

159/13. 

 

Art. 8 - Trattamento dei dati e misure di sicurezza 

 

1. Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196  prevede che  l'ufficio comunale erogatore di 

prestazioni sociali agevolate sia il  titolare del trattamento dei dati relativi agli utenti delle 

prestazioni da esso erogate, compreso l'ISEE e le informazioni analitiche contenute nella DSU 

acquisite dall'INPS.  Il comune può effettuare elaborazioni a fini statistici, di ricerca e di studio di 

dati  in forma anonima. 

2.  Ai fini dello svolgimento dei controlli, anche di natura sostanziale, i dati acquisiti dall'ufficio 

erogatore sono conservati in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato per un periodo 

di tempo non superiore a quello necessario all'effettuazione dei controlli stessi. 

Art. 9 – Comunicazioni ed acquisizione di informazioni inerenti le prestazioni sociali 

agevolate erogate 

1.  Ai sensi e per gli effetti di cui all’artico 2 del Decreto 8 marzo 2013 gli uffici comunali che 

erogano prestazioni sociali agevolate mettono a disposizione della “Banca dati delle prestazioni 

sociali agevolate” gestita dall’INPS le seguenti informazioni: 

a) i dati identificativi del beneficiario di una delle prestazioni sociali agevolate di cui all’articolo 2 

del presente regolamento; 

b) la tipologia della prestazione sociale agevolata erogata; 

c) le informazioni relative alle caratteristiche e al valore economico delle prestazione medesima. 

I medesimi uffici o l’apposito servizio eventualmente costituito possono accedere, limitatamente 

alle prestazioni erogate dal Comune, alla “Banca dati delle prestazioni sociali agevolate” al fine di 

acquisire le informazioni necessarie per migliorare e rendere più efficienti ed efficaci i controlli ed 

ogni altra attività inerente l’erogazione di detti servizi. 

2.  Ai fini di cui ai commi precedenti verranno attuate le opportune intese con l’INPS. 

Art. 10 – Controlli 

1.  Gli uffici che erogano le prestazioni oggetto del presente regolamento,singolarmente o 

mediante apposito servizio eventualmente individuato, effettuano tutti i controlli necessari, diversi 

da quelli effettuati in fase di determinazione dell'ISEE che rimangono di competenza dell'INPS o di 



altre Autorità, sulle informazioni rese dal dichiarante nella DSU avvalendosi degli archivi in proprio 

possesso e possono richiedere all'INPS anche le informazioni analitiche ritenute necessarie 

contenute nella banca dati ISEE ed interrogare la “Banca dati delle prestazioni sociali agevolate”. 

Analogamente i predetti uffici possono richiedere copia delle DSU, in formato cartaceo o 

elettronico, ai centri di assistenza fiscale dove sono state rese le dichiarazioni. 

2.  I medesimi uffici possono altresì richiedere all’interessato, in uno spirito di reciproca 

collaborazione, idonea documentazione che non sia reperibile presso una Pubblica amministrazione 

o un Gestore di pubblici servizi, atta a dimostrare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati, 

anche al fine della correzione di errori materiali di modesta entità, nonché acquisire ulteriori 

elementi conoscitivi. La mancata o tardiva presentazione della documentazione richiesta ovvero la 

sua incompletezza o inidoneità comporteranno il diniego o la revoca dell’agevolazione richiesta. 

3.  In ogni caso, qualora all’esito delle verifiche e dei controlli suddetti, emergano elementi di 

non veridicità su quanto dichiarato, è garantito il contraddittorio con l’interessato, il quale viene 

formalmente invitato a presentare in un termine perentorio non inferiore a 10 giorni dal ricevimento 

dell’avviso, eventuali idonee controdeduzioni e/o documentazione atte a fornire esaustive 

motivazioni al fine di giustificare le difformità riscontrate. La comunicazione di invito al 

contraddittorio vale, altresì, quale comunicazione ai sensi dell’art. 10-bis della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, e successive modificazioni. 

4.  Gli uffici preposti all'erogazione delle prestazioni disciplinate dal presente regolamento 

effettuano altresì i controlli previsti dall'articolo 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

5.  Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni il respnsabile dell'ufficio 

erogatore adotta ogni misura utile a sospendere e/o revocare ed eventualmente recuperare i benefici 

concessi. 

6.  Anche nei casi in cui l'INPS comunichi, ai sensi dell’articolo 4, comma 3 del Decreto 8 

marzo 2013, un valore ISEE ricalcolato sulla scorta dei propri controlli, maggiore di quello in base 

al quale erano state erogate le prestazioni sociali agevolate, l’ufficio competente procederà come 

indicato al precedente comma 3. In tal caso, inoltre, potrà richiedere all’INPS le informazioni 

relative alle motivazioni alla base del nuovo calcolo dell'ISEE al fine di richiedere al soggetto 

interessato chiarimenti in ordine ai motivi della rilevata discordanza. 

7.  All'esito di detti accertamenti il personale preposto provvede ad ogni adempimento 

conseguente alla non veridicità dei dati dichiarati, inclusa l'immediata irrogazione della sanzione di 

cui all'art. 38, comma 3, del decreto-legge n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, la 

segnalazione all’Autorità Giudiziaria e la comunicazione all'INPS e all'Agenzia delle Entrate per 

quanto di loro competenza. 

8.  E’ fatta salva la stipulazione di convenzioni o protocolli operativi con le competenti 

Autorità, quali la Guardia di Finanzia, finalizzati al controllo di quanto dichiarato nella DSU. 

Art. 11 - Oggetto dei controlli dell'ente 

1.  L’attività di accertamento della veridicità delle Dichiarazioni Sostitutive ed ISEE sarà 

effettuata all’ufficio al quale pervengono, nell’ambito delle richieste per ciascuna agevolazione 

come segue: 

•  Controlli su tutte le dichiarazioni per verificarne la validità ed il rispetto della presentazione 

della dichiarazione entro la data di scadenza prevista dall’Amministrazione Comunale per la 



prestazione per la quale viene presentata. 

• Controlli a campione con modalità di estrazione casuale, esclusi di quelle già controllate, su 

un numero di dichiarazioni pari ad almeno il 10 % di quelle presentate. 

• Controlli su tutte le dichiarazioni il cui Indicatore della Situazione Economica Equivalente 

ISEE è pari a zero. 

• Controlli mirati alle singole domande qualora  sorgano fondati dubbi sulla veridicità dei 

contenuti delle DSU e per i quali il Responsabile del servizio erogatore ritenga necessaria 

l'attivazione di verifiche e riscontri. Controlli sulle domande per le quali si riscontra un  contrasto 

tra quanto dichiarato e il tenore di vita mantenuto dalla famiglia o le necessità medie di 

sostentamento del nucleo medesimo, desumibili da informazioni diverse da quelle dichiarate ed in 

possesso del Comune. 

 

Art. 12 - Norme transitorie e finali 

 

1. Le prestazioni sociali agevolate in corso di erogazione sulla base delle disposizioni 

previgenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento, continuano ad essere erogate 

secondo le disposizioni medesime, fino alla data di emanazione degli atti di cui all’articolo 4, 

commi 6 e 7 del presente regolamento e comunque  nel rispetto degli equilibri di bilancio 

programmati. 

2. Il presente regolamento integra ogni altra norma regolamentare comunale relativa a 

prestazioni socio-assistenziali che prevedono la valutazione della situazione economica 

3. I singoli regolamenti che disciplinano l’erogazione di prestazioni sociali agevolate 

prevedono le norme di dettaglio che si rendono necessarie per armonizzare l’erogazione delle stesse 

con la nuova disciplina. 

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rimanda al d.p.c.m. 

159/2013 e alle relative disposizioni attuative. 

 


